
 

 

 

R.G. TRIB. FED. 27/2022 

(Proc. P.A. 33/2022) 

 

IL TRIBUNALE FEDERALE 

 

Si è riunito in video conferenza sulla piattaforma Microsoft Teams messa a disposizione dalla Fede-

razione Italiana Sport Equestri (FISE), (gs. provvedimento del Presidente del Tribunale Federale 

del 4 gennaio 2022), così composto: 

Avv. Valentina Mazzotta – Presidente 

Avv. Simone Colla - Componente 

Avv. Pierfrancesco Viti - Componente 

per decidere in ordine alla richiesta di sospensione cautelare, ex art. 51, co. 2, R.G. FISE, formulata 

nei confronti del Sig. Marco Tassoni (tessera Fise n. 001475/B) a firma del Procuratore Avv. Gian 

Paolo Guarnieri e del Procuratore aggiunto Guido Saleppichi.  

***** 

Il vaglio degli elementi d’indagine fondanti la richiesta cautelare ha consentito di ricostruire un 

quadro connotato dalla presenza dei presupposti di cui all’art. 51, secondo comma, R.G. FISE. 

L’istanza in esame trova origine in numerose segnalazioni pervenute all’Ufficio di Procura in data 

20 giugno 2022, con le quali si è chiesto di valutare la rilevanza disciplinare delle condotte attribui-

te al Sig. Marco Tassoni. 

Due sono le fattispecie concrete che vedrebbero il Sig. Tassoni autore di illeciti disciplinari di rile-

vante gravità. 

In particolare, il 19 giugno alle ore 9.28, il difensore del tesserato Pierfrancesco Pelliccione inviava 

una mail all’Ufficio di Procura con la quale denunciava che il sig. Marco Tassoni, nella notte prece-

dente, aveva rubato il cavallo di proprietà del Sig. Pelliccione denominato Tenor De Rouhet presso 

l’Horse Riviera Resort di San Giovanni in Marignano.   

Per il medesimo fatto veniva sporta denuncia querela.  



 

 

 

Con riferimento al medesimo episodio, perveniva all’Ufficio di Procura, altresì, una segnalazione a 

firma del Presidente Fise Avv. Marco Di Paola contenente un messaggio vocale inviato alle 14 della 

stessa data dal tesserato Marco Tassoni al tesserato Matteo Astolfoni, istruttore dell’amazzone che 

montava il cavallo. 

In detto messaggio vocale, il sig. Tassoni confermava di aver spostato il cavallo in altro box per non 

farlo ritrovare.  

Con mail successiva, il Presidente FISE circostanziava l’episodio rappresentando che, nella notte 

tra il 18 il 19 giugno 2022, il sig. Tassoni si era recato presso il circolo affiliato Horse Riviera Resort - 

dove era in corso un importante evento federale - al fine di portare via l’equide Tenor. 

Nella segnalazione si fa riferimento anche ad una persona, la tesserata Francesca Abbassan che, 

essendosi accorta che in tarda notte il sig. Tassoni si aggirava tra i box al buio, aveva allertato la 

vigilanza che a sua volta lo aveva allontanato.   

Questi tuttavia, qualche ora dopo, veniva nuovamente sorpreso e allontanato. L’istruttore Matteo 

Astolfoni, arrivato alle 7:30 del mattino nel centro equestre, prendeva atto della mancanza del ca-

vallo e, dopo aver contattato telefonicamente il sig. Tassoni, comprendeva che questi lo aveva 

asportato.  

Solo intorno alle ore 13:00, il Sig. Boricchi, show director, dopo aver contattato il sig. Tassoni riu-

sciva a capire che il cavallo era stato nascosto in un altro box, camuffato con una mascherina anti-

mosche al fine di ostacolarne il riconoscimento. Effettivamente, in base alle indicazioni fornite, il 

cavallo veniva ritrovato. 

Il 20 giugno perveniva, relativamente ad altro episodio, un esposto a firma del tesserato Sig. Cosi-

mo (detto Mino) Palma il quale comunicava che il sig. Tassoni, attraverso il proprio profilo Fa-

cebook e Instagram, si era reso responsabile di condotte diffamatorie, offensive e minatorie culmi-

nate, il 17 giugno, nella visita del Tassoni al Circolo La Camilla, il cui Presidente è la figlia del sig. 

Palma.  

Tassoni, difatti, il 17 giugno intorno alle 9:20 del mattino si appostava dietro il cancello del Centro 

Ippico La Camilla, effettuando un video poi pubblicato su Facebook nel quale, ancora una volta, 

proferiva minacce ed offese nei confronti del sig. Cosimo (Mino) Palma. In seguito, entrava nel 



 

 

 

parcheggio, scendeva dall’auto ed attaccava un paio di manette sulla recinzione. La segnalazione è 

corredata sia da video che da fotogrammi estratti dalle telecamere di sorveglianza della struttura.  

Sia il Sig. Pelliccione che il Sig. Palma confermavano, in sede di audizione, quanto segnalato ulte-

riormente circostanziandolo. 

In particolare, il Sig. Pelliccione, a domanda della Procura, specificava quanto segue: «sono il pro-

prietario dell’equide Tenor de rouette….conosco il signor Marco Tassoni…l’ho conosciuto quando è venuto a 

provare il cavallo Tenor… l’equide è di mia proprietà da circa 12 anni… Tassoni è venuto a provare il cavallo 

perché poteva essere d’interesse per le sue allieve: le figlie del presidente Di Paola..il cavallo poi effettivamente 

è piaciuto al signor Tassoni che mi ha chiesto del tempo per il pagamento». Trascurando quanto il sig. Pel-

liccione ha dichiarato in relazione alle vicende legate al pagamento, di natura squisitamente civili-

stica, con riferimento ai fatti del 19 giugno, questi ha aggiunto che: «l’accaduto mi è stato riferito dai 

signori Matteo Astolfoni Fossi e Anna Leoni Sciti…costoro mi hanno chiamato alle otto di mattina dicendo 

che il cavallo non si trovava, che era stato rubato…il signor Matteo Astolfoni ha poi chiamato il signor Tas-

soni il quale ha ammesso di aver sottratto l’equide...ha detto di averlo caricato sul van e portato via… il si-

gnor Tassoni non era partecipante al concorso...alle ore 14:30/15 circa il cavallo è stato ritrovato in un box 

differente da quello in cui era stato precedentemente stabulato… il cavallo è stato prelevato dall’Horse Rivie-

ra Resort e poi ivi riportato… il box nel quale è stato ritrovato il cavallo era stato precedentemente controlla-

to nella mattinata con esito negativo… Il cavallo è stato ritrovato con delle bardature non sue”.  

Con riferimento, invece, alla contestuale segnalazione del Sig. Cosimo (Mino) Palma, nello specifi-

co sentito dalla Procura il 20 giugno 2022, egli, oltre a confermare il contenuto della segnalazione, 

ha dichiarato : «Nel video che ha fatto prima di entrare il signor Tassoni ha detto che era venuto presso il 

centro per prendermi… una persona che mi dice in quel modo ritengo sia pericoloso per tutti… confermo di 

aver timore per me e per la mia famiglia». 

Dal fascicolo investigativo emerge chiaramente che sussistono elementi chiari, univoci e gravi che 

denotano, pur nel quadro proprio della verifica cautelare, la responsabilità del sig. Marco Tassoni, 

il quale ha proferito gravi offese e minacce nei confronti di tesserati e si è abusivamente introdotto 

in strutture afferenti a A.S.D. affiliate alla FISE finanche sottraendo un equide di proprietà di terzi 

soggetti. Detti elementi emergono nitidamente dalla segnalazione a firma del sig. Cosimo Riccardo 

Palma, dagli allegati ad essa acclusi, la cui natura documentale (trattasi di video e di fotogrammi) 



 

 

 

consente di attribuire una particolare attendibilità; dalle dichiarazioni rilasciate dal sig. Cosimo 

Riccardo Palma, dalla Segnalazione a firma dell’avv. Stefania Cappa nell’interesse del sig. Pierfran-

cesco Pelliccione e dagli allegati ad essa acclusi; dalle dichiarazioni rilasciate dal sig. Pierfrancesco 

Pelliccione ed infine dalla circostanziata segnalazione a firma del Presidente Fise. 

Da tanto deriva che i fatti disciplinarmente rilevanti appaiono dotati di un grado di affidabilità ri-

costruttiva idoneo a provare l’esistenza del fumus.  

In relazione al periculum, alla luce delle risultanze, il Tribunale ritiene che l’Indagato, già condan-

nato dalla Giustizia sportiva per fatti analoghi, possa reiterare illeciti della stessa specie perchè, 

nelle more dell’espletamento del procedimento disciplinare, avendo libero accesso alle manifesta-

zioni federali ed alle strutture affiliate alla FISE, potrebbe commettere illeciti della medesima natu-

ra ed entrare in contatto con i tesserati destinatari delle sue minacce.  

Peraltro, occorre sottolineare come le sanzioni disciplinari già irrogate in precedenti decisioni non 

hanno sterilizzato il pericolo di rinnovazione di ulteriori condotte che, anzi, hanno assunto un di-

svalore ancora maggiore che impone un tempestivo intervento di natura cautelare, essendo evi-

dente l’esistenza di concreto ed attuale rischio di reiterazione di comportamenti vietati. 

Pertanto, questo Tribunale ritiene con un grado di elevata probabilità, derivante dalla quantità di 

condotte similari poste in essere ai danni di numerose persone, che laddove si dovessero verificare 

situazioni analoghe, il Sig. Tassoni possa reiterare le condotte illecite con conseguenze gravi ed ir-

reparabili. 

Il tipo di illeciti commessi, la loro reiterazione nonché le modalità dell’azione dimostrano la totale 

assenza di freni inibitori e consentono, allo stato, di esprimere un giudizio di sussistenza 

dell’esigenza cautelare. 

P.Q.M. 

il Tribunale Federale, come sopra composto, visti gli artt. 1 e 51, secondo e terzo comma R.G. Fise e 

l’art. 49, co. 8 dello Statuto Federale FISE  

ACCOGLIE 

la richiesta cautelare avanzata dalla Procura Federale e, per l’effetto,  

APPLICA 



 

 

 

al Sig. Marco Tassoni la sospensione ai sensi dell’art. 6.1 nn. IV, VI, VIII, IX, XI per un periodo di 

giorni 60 (sessanta), decorrenti dalla comunicazione del presente provvedimento in ossequio al 

dettato di cui all’art. 51, secondo comma R.G. FISE  

 

DISPONE 

l’audizione del Sig. Marco Tassoni per il giorno 24 giugno 2022, alle ore 17.15 secondo le modalità 

contenute nel provvedimento presidenziale che si allega, sulla piattaforma Microsoft Teams messa a 

disposizione dalla Federazione Italiana Sport Equestri (FISE) con specificazione che l’udienza si 

svolgerà secondo la modalità “da remoto”. 

* * * * * 

Rammenta al Sig. Marco Tasssoni il proprio diritto di farsi assistere da un Difensore e lo invita a 

voler segnalare alla Segreteria degli Organi di Giustizia l’indirizzo di posta elettronica al quale in-

viare il link per la partecipazione all’udienza. Incarica la Segreteria affinché comunichi senza indu-

gio il contenuto della presente ordinanza all’Ufficio del Procuratore Federale ed al Sig. Marco Tas-

soni, curandone la pubblicazione sul sito istituzionale della FISE.  

22 giugno 2022  

PRESIDENTE: f.to Avv. Valentina Mazzotta  

COMPONENTE: f.to Avv. Simone Colla 

COMPONENTE: f.to Avv. Piefrancesco Viti 


